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TRIBUNALE ORDINARIO DI ROVIGO
Esecuzioni Immobiliari
Il Giudice dell’Esecuzione, dott. ………………………,

letti gli atti della procedura espropriativa sopra indicata;

rilevato che:

- in data………., ………………………………... si aggiudicava il lotto posto in vendita al prezzo di € ……………;

- eseguito il versamento della cauzione (pari ad €…………. ), l’aggiudicatario ometteva di versare il saldo prezzo nel relativo termine, cosicché ne veniva dichiarata la decadenza con confisca della cauzione e veniva disposto nuovo tentativo di vendita;

- in data……………… il lotto veniva aggiudicato al minor prezzo di €……………...;

- in data………………. è stato emesso decreto di trasferimento; 

ritenuto che:

· ai sensi dell’art. 587, secondo comma c.p.c., in caso di inadempienza dell’aggiudicatario nel versamento del saldo prezzo, se il prezzo ricavato dalla nuova vendita, unito alla cauzione confiscata, risulti inferiore di quello della precedente vendita, l’aggiudicatario inadempiente è tenuto al pagamento della differenza;

· ai sensi dell’art. 177 disp. att. cpc., l’aggiudicatario inadempiente è condannato, con decreto del GE, al pagamento della differenza tra il prezzo da lui offerto e quello minore per il quale è avvenuta la vendita e che il decreto costituisce titolo esecutivo a favore dei creditori ai quali nella distribuzione della somma ricavata è stato attribuito il credito da esso portato;

considerato che, nel caso di specie, ricorrano i presupposti, come sopra richiamati, per la pronuncia del decreto di condanna dell’aggiudicatario decaduto ………………………….… per la somma di €……………….. (risultante dalla differenza tra il prezzo offerto – di €…………. - e l’importo di € …..…., corrispondente alla somma della cauzione confiscata – di €…………….. - e del prezzo per il quale è avvenuta la vendita – di €…………….. );

P.Q.M.
visti e applicati gli artt. 587 cpc e 177 disp.att.c.p.c.,

CONDANNA
…………………….. al pagamento della somma di € XXXXX ;

AVVERTE
che il presente decreto costituisce titolo esecutivo in favore dei soggetti ai quali nella distribuzione della somma ricavata sia attribuito il credito da esso portato.

Si comunichi a cura della Cancelleria alle parti ed al professionista delegato per l’inserimento del credito di cui al presente decreto nel piano di riparto.

Si comunichi, a cura del delegato, all’aggiudicatario decaduto, all’indirizzo PEC fornito in sede di aggiudicazione o, in difetto, a mezzo raccomandata A/R.
Rovigo, 
Il Giudice dell’Esecuzione

Dott. 
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